
<<Satana è ansiosamente alla ricerca di anime fragili…>>

Messaggio del 04.07.2001 

”Figli cari, ora, ricchi dei doni che la Mamma celeste vi ha mandato, attraverso vostri emissari d’amore, potrete
godere di un periodo di prosperità spirituale.

Le  tribolazioni  non  vi  mancheranno  certo,  ugualmente,  ma  non  vi  sentirete  mai abbandonati  dal  vostro
Signore... e questo vi renderà molto forti.

Avrete, finalmente, la certezza che il Padre gode solo del vostro bene e della vostra felicità... 
e questo renderà solida la vostra fiducia in Lui.

I doni che state ricevendo, infatti, non hanno avuto solo il Suo beneplacito, ma sono addirittura passati dalle Sue
mani e profumano ancora del Suo Amore. 

Ora riscoprirete la vera pace nel cuore, solo uniformandovi, in tutto, alla Sua volontà.

Satana è ansiosamente alla ricerca di anime fragili e tentennanti da carpire... e di anime forti nella fede,
da sopprimere. 

Ma  il  suo  infierire  non  procura  la  vera  morte,  ma  le  anime,  sue  vittime,  vengono  premiate  con
l’allontanamento totale dal Purgatorio. 

Non piangete,  dunque, per chi  ha chiuso gli  occhi,  invocando il  Signore,  la Sua misericordia,  il  Suo
perdono. Beata quell’anima che già conosce la gloria del cielo. 

Ora si consuma solo d’amore divino. 

Soffrite con pazienza, figli miei, le amarezze di questa vita terrena. 

Siate degni dell’amore del Signore e liberatevi, con forza, dei vostri peccati, e rifiutatevi di languire nelle vostre
miserie umane. 

Non perdetevi davanti ai piaceri, alle ricchezze, agli onori...sono la spazzatura della vita divina...a quella voi
dovete tendere, con tutto il vostro cuore...perchè quella è la vita eterna. 

Abbiate fiducia nel progetto di salvezza del Padre... e non lasciatevi prendere dal dubbio anche voi, quando,
nella difficoltà, diranno di voi quello che hanno detto di Me: «Ha confidato in Dio: Lo liberi, ora, se Lo ama...»
(Matteo 27,43...)

Sì, Dio vi libererà da ogni male e da ogni sofferenza... per voi, se vi abbandonate a Lui, non ci sarà più: dolore,
morte, solitudine. 

IO sono il vostro Gesù, - grazie d’essere andati da Maria “


